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UNA PRIMA DI S A R T R E A MOSCA 

al teatro "MOSSOMI 

{Tenere troppo e levat i per 
sua borsa. Un'altra tliffi-

MOSCA, 17. — La vita tea­
trale di Mosca c i ho, dato a p ­
puntamento ieri «era con un 
insolito uvvenituento cul turu-
'e: il primo incontro fra l'ope­
ra <li Sartre ed il pubbl ico 
sovietico. Occorre scriverlo 
Mibito: è s tato un grande 
-uccosso. Se non temessi i voli 
retorici potrei dire un trionfo. 
Successo del drammn, innan­
zitutto. Lizza Mnckaa (la P-
rispettosa) ha c o n v i n t o gli 
spettatori, che a v e v a n o riem­
pito il teatro del Mossovict, 
per la sua tensione dramma­
tica e la sua aspra verità 
polemica. Ma anche successo 
personale dell'interprete, Liu-
bov Orlova. 

Alcuni giorni fa, q u a n d o si 
trovava ancora nel l 'URSS, in 
una conversazione con alcuni 
.scrittori sovietici Sartre di­
chiarava che il problema nu­
mero uno del teatro in Fran­
cia. quello da cui tutti gli 
altri in misura maggiore o 
minore dipendono, è ojrgi un 
problema di pubblico. A Pa­
rigi — diceva — lo spettatore 
popolare è praticuuiente pri­
vato della possibilità di fre­
quentare i teatri; g l i e lo iui-
Iicdiscotio i prezzi, c h e sono 
in 
la 

co l ia si agg iunge: le grandi 
sale si trovano nei rioni cen­
trali, m a distanti da l la peri­
feria operaia. Andare a tea­
tro per chi vive lontano dai 
("ampi Klisì o dai grandi 
boulevard* è un rebus logi-
.-dico. 

La serata di ieri al Mosso-
viet avrebbe quindi a v u t o per 
10 scrittore francese anche il 
pregio d i confermargl i c o m e 
il teatro soviet ico, pur coi 
«noi problemi, oggi partico­
larmente acuti e sentiti , que­
sta es igenza, di un pubbl ico 
largamente popolare, l'abbia 
orinai p ienamente soddisfatta . 
11 teatro del Mossovict si tro­
va in uno dei rioni più in­
dustriali di Mosca. Gli spet­
tatori non differivano molto 
da quell i che tante e tante 
volte a b b i a m o incontrato nei 
l>iù vecchi e celebri teatri del 
centro. Aon era neppure una 
-ala da e prima >, c o m e s i a m o 
-olit i concepirla , nffollata di 
celebrità, di e s t e l l o e di 
grossi nomi. A b b i a m o incon­
trato, sì, in platea Car lo Le­
vi, un celebre c ineasta sov ie ­
tico, alcuni d ip lomat ic i e qual­
che giornalista. Ma la folla 
degl i spettatori era quella di 
sempre, c o n molte cravat te 
annodate in fretta d o p o una 
giornata di lavoro e studenti 
universitari scappal i all 'ulti­
mo momento da una lezione 
di economia. 

Con il consen-o di Sartre, 
il dramma è stato ampiamen­
te r imaneggiato per le scene 
di Mo- ia . Autore del l 'adatta­
mento è uno dei più inquieti 
e nudaci registi sovietici , Ser­
g io Jukevjc, lo stesso c h e ha 
in gran parte diretto la nuo­
va realizzazione del l 'opera di 
Maiakovski al teatro della 
r-atira. Jukevic è innanzi tutto 
uomo di c i n e m a : il s u o la-
\ o r o si è largamente ispirato 
al lu riduzione cinematografi­
ca del d r a m m a offertaci tre 
anni fa da Marcel lo Pagl iero. 
Ne ricalca in gran par ie il 
montaggio , r iportandoci s in 
dall ' inizio sul vagone in cor-
-a dove il nipote del senatore 
Clark, ubriaco, indegne la 
prostituta e uccide il negro 
« he gli sbarra il pa^so. I ire 
atti originali ->i sono spezzat i 
in sette quadri: il dramma 
ne acquista veemenza pole­
mica. anche se perde, for-e. 
talune s fumature psicologiche 
•• parte del la sna intensità. 
L'atto d'accula di Sartre c o n ­
tro il razziamo americano si 
fa più nitido, domina mag­
giormente la scena. II finale. 
-e ha perso quell ' impronta di 
pv>=i:ni«tn<» c h e aveva nella 
prima stesura, non ha ritro­
vato un ana logo mordente . 

Lo sj>cttacolo nel s u o insie 
me ha però forza ed eff icacia; 
«• il confronto con ia versione 
originale potrà c«=erc fatto 
facilmente dal lettore sov ie ­
tico poiché e**.* è «tata pub­
blica:.! nell 'ult imo numero 
delia Inostrannaia Literatura. 
Quel le c h e potremo ch iamare 
io var ia / ioni sul tem.i. c o m e 
zia nel film di Pagiiero. get­
tano nuova luce MiU*.iz:one. 
ma ne confermano l'aspro 
«ontcnuto: terribilmente at­
tuale d o p o il I lnciazrio d 
ragazzo neirro di C h i c a g o o 
la tr.'-te dupl ice as-olazione-
j>cr i suoi assassini. Linu Mjr-
J.-ai/ ha trovato «al palcosce­
nico del Mo;-;ov:et una inter­
prete tra le più dotate oeì 

• inema sovie t ico: il pubbl ico 
• he Ì'h3 applaudita in tanti 
fi!m<_comici, dal Cirro a l'ol-
•-.i I olsa, l'ama molt i ss imo e 
',t t.cr.e da anni fra !*• *.iv 
ì^eniamine. Vi era tuttavia e u -
r o-ità t-ì impazienza di ve­
der l i . per la prima volta . a 
teatro, in nn ruolo d r a m m a ­
tico. La prova è «tata bril­
lante. Patet ica, smarri ta , ti­
mida e paurosa, sgualdrinel­
la quanto occorre per d im­
enare il personafe io , la- pro­
tagonista e stata degna della 
«uà fama. 

« G u a i a fare di I . izzy nna 
specie d i eroina progressista ». 
mi aveva detto q u a n d o ero 
andato a trovarla dorante 

una del le u l t ime prove gene* 
rali. « V o g l i o che « s t i quella 
che è, una povera, p iccola 
prostituta, rispettosa dell 'au­
torità e della gente per bene. 
che non vuole noie, nina in 
ullegria ed è p iù onesta del 
senatore con tutta la sua ipo­
crisia, e .si ribella al la fine 
di Ironie al l 'assurdità stessa 
dell ' ingiustizia >. La promes­
sa è stata mantenuta . 

Bravi nell ' insieme sono stati 
anche gli altri interpreti seb­
bene non tutti a l la stessa al­
tezza. La figura del senatore 
Clark è stata i l lumuiatu e re­
sa con misura ed intel l igenza. 
Caricaturale il ritratto dei 
due poliziotti , che tuttavia 
hanno ricalcato, con una ag­
giunta di salutare umorismo 
e di comprens ibi le disprezzo, 
il < c l ichè > cui ci hanno abi­
tuati i films di H o l l y w o o d . 

l'"ra qualche mese un altro 
lavoro di Sartre — c.Nektus-
sov-. — verrà rappresentato 
a Mosca. Il succc - so di ieri 
sera è un bel l 'auspicio. ICsso 
ha coinciso cou l'apertura. 
nelle sale del m u s c o l 'uskiu. 
di una grande ed eccez ionale 
e spos i / ione d'arte francese 
che abbraccia c inque secoli 
di pittura, da Lorrain a Pi­
casso. 11 d ia logo della cul tura 
soviet ica con la cul tura stra­
niera si fa più v ivace e vario . 

GIUSEPPI-: BOFFA 

L A . CLASSE O P E R A I A H LK HI) ASTIOSI l » K I J / E \ I H * • » • V MOUERXA 

Xe nuore conquiste della f ecnf ca 
e i limiti del sistema capitalìstico 

1 paesi socialisti e i paesi capitalisti di Irò lite ai segui di una nuova rivoluzione industriale - Una definizione che non 
piacque a Stalin - La classe operaia italiana e la prospettiva del socialismo - Dalle lotte singole alla lotta generale 

Mohammrd Iteti Yussct, il 
sultano tifi M.iroi-co j;ià esi­
liato dai tolimiulistl frani i-sl 
e in intesti giorni tornato 
trionfalmente a Kabat, dopo 
la drammatica battaglia con­
dotta per l'indipendenza dal-

La scoperta dolio contraddizio­
ni tra le conseguenze della .mac­
china in so », e lo conseguenze del­
l'uso capitalistico della macchina 
non è nuova. Quanto Marx scri­
veva circa il fatto che * /e mac­
chine considerate in sé, abbrevia­
no il tempo di lavoro, mentre 
adoprate capitalisticamente pro­
lungano la giornata lavorativa...; 
le macchine ia sé alleviano il la­
voro e adoprate capitalisticamen­
te no aumentano l'intensità...; le 
macchine in ve sono una vittoria 
dell'uomo sulla forza della na­
tura e adoprate capitalisticamen­
te. sozz,io;z.uio l'uomo mediante la 
forza della natura... », rispecchia 
esattamente la contraddizione 
fondamentale di fronte alla (pia­
le si trova l'operaio o^gi, ili 
trontc ai problemi dell i nuova 
tecnica. 

Né da oggi, ma ila quando esi­
ste l'URSS, c'è la possibilità di 
un confronto v.ou .solo tra la 
astratta configura/ione delle con­
seguenze della « macchina ia sé » 
e ie conseguenze della macchi­
na usata capitalisticamente, nu 
la possibilità di ut conlion-
to diretto e concreto tra l'uso 
capitalistico e l'uso socialista. 

Oggi tuttavia questi proble-lc popolazioni del Paese 
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mi si ripropongono con urgen­
za e con ampiezza .sconosciute 
nel passato. 

Ciò deriva dal fatto che mm 
ci troviamo oggi di fanne al­
l'introduzione di una n u o v a , 
qualsiasi macchina, non ci tro­
viamo di fronte ad un qualsia­
si balzo del macchinismo, ma 
ci troviamo — come osservava 
Nicolai Ilulg.tnm parlando al 
Comitato Centrale del P.C.U.S. 
— < alle soglie di una nuova »i-
•soluzione scientifici, tecnici ed 
industriale, che avrà una por­
tata di gran lungi supciiore iti­
le rivoluzioni inilustii.ili leci­
te .t//.i scoperta del zapon- e 
dell'elettricità. 

I segni di questa rivoluzione 
tecnica non sono sempre evi­
denti al primo sgiuulo, non si 
mostrano sempre allo stato pu­
ro. Il vecchio e il nuovo si in­
trecciano infatti, nella attuale 
f.iso iniziale, in uni enorme con­
fusione di forme trinatone. Ma 
se anche questa volta, come 
sempre ò necessariamente avve­
nuto, la « rivoluziono do! modo 
sociale di esercitare un'attività 
industrialo, rivoluzione che è 
prodotto necessario della u.isl'or-

ma/ione de! mezzo di produzio­
ne " si compio in una « policro­
ma contusione -, la varietà stel­
le formo transitorie non può e 
non riesce a nascondere la ten­
denza .\ll.\ trasmutazione della 
fabbrica in fabbrica automatiz­
zata. 

Ottitii ismo scusso 
Cià ne! periodo ini/iato.i e\*n 

la scoperta del vapore o del'a 
elettricità, la macchina aveva sia 
via reso automatiche le opera­
zioni fondamentali. Ma nel mo­
mento in cui per la progres­
siva conquista dello aire e al­
tissime velocità, pressioni e tem­
peratine, per le prospettive 
aperte dall'introduzione nella 
produzione della teieinecc.ini-
ca, della radiotecnici, dell'elet­
troni..!, per il salto fatto dalli 

scienza con la scoperta slot me­
todi per ottenere o applicare 
l'energia nucleare, la macchi­
na si presenta come sostituti­
va non solo del lavoro fonda­
mentale tua anche del lavoro 
ausiliario dell'uomo, ognuno in­
tende che i problemi soliovat: 
da questa «sostituzione» si pon­
gono in modo tanto maggiore 
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L'ORO NERO NEI PAESI DEL SOCIALISMO 

La scienza piti avanzata 
è a l servizio del petrolio romeno 

Il capitale più prezioso è stato Valuto disinteressato dell'URSS - Come si sono formati i nuovi quadri 
e le nuove attrezzature che fanno della industria petrolifera romena una delle più moderne del mondo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PIACESTI, n o v e m b r e . — 
S o n o procediment i quei / i v i ­
sti a Plocsti dei qual i avevo 
sentito parlare, praticati a n ­
che in altri paes i . Per essere 
applicat i COR successo, essi 
esigono una base di .studio 
meticoloso e approfondito. Mi 
si offre l'occasione di farmi 
una idea anche di questo set­
tore di Jaforo, v i s i tando il 
Laboratorio naz iona le d i r i ­
cerca scientifica per l'industria 
del petrolio, che si trova nella 
città di Cimbino, a v e n t i c h i ­
lometr i da Ploesti- Qui posso 
vedere, fra l'altro, un appa­
recchio. costruito e progettato 
in Romania, il quale permette 
di riprodurre le condiz ioni di 
temperatura e pressione e s i ­
s tent i a l fondo dei d ivers i 
p iac iment i petro l i / er i : grazie 
a questa instal laz ione, dunque, 
un campione di prezzo può 
essere studiato nelle sue con­
dizioni naturali di piacenza, 
così da fornire indicazioni 
preziose circa i l m e t o d o da 
seguire per intraprendere lo 
sfruttamento in modo razio­
nale ed economicamente con­
veniente. Nel laboratorio si 
compiono anche complessi 
studi sulle rocce, sui l iquidi 
impiegat i ne l l e per/orazioni , 
sui campioni di olio. 

Il direttore del Laboratorio 
scientifico si chiama Nicule-
scu: ha trentadue anni, è in­
gegnere. parla, oltre il romeno, 

francese, inglese, tedesco e 
russo, ha lavorato nell'URSS 
e in Ungheria . L'incontro con 
questo giovane dirigente tec­
nico mi dà la chiave di una 
questione che da qualclie tem­
po mi vado ponendo: iti che 
modo la Kepubbl ica Popolare 
Romena è riuscita a creare i 
quadri tecnici necessari per 
l'impetuoso sviluppo della sua 
industria petrolifera? Perchè 
bisogna sapere che al tempo 
del capitalisti quest i quadri 
non esistevano affatto: le so­
cietà miste come l'Astra Ro­
mena avevano fino al 00-05'/e 
di capitate straniero, erano 
cioè solo labili etichette, dietro 
le quali non si nascondevano 
nemmeno la Rovai Dutch o la 
Standard Oil. E costoro si 
servivano di uomini propri: 
tecnici che arrivavano in Ro­
mania dopo aver lavorato nel 
Texas o nell'Iran o in Arabia, 
indifferentemente, ed applica­
vano, chius i ne l massimo ri­
serbo, la tecnica e la politica 
proprie delle Compagnie da 
cui dipendevano. I pochi ro­
meni ammessi a collaborare 
con loro non solo rimanevano 
in sottordine, ma erano esclusi 
dalle conoscenze che avrebbe­
ro potuto migliorare sostan­
zialmente la loro qualifica, e 
porli in grado di comprendere 
e giudicare fino in fondo i 
criteri seguiti dagli sfruttatori 
stranieri. Coti ni momento 
della 
a 

popolare non aveva quadri 
tecnici in grado c/i assicurare 
da soli lo sv i luppo ik l lu m -
dustrìa petrolifera, nella mi­
sura richiesta dalla costru­
zione del socialismo in questo 
paese. Essa non avrebbe po­
tuto dunque assolvere questo 
compito fondamentale, se non 
avesse potuto contare sull'aiu­
to della Unione Sovietica, la 
quale inviò in Romania tutti 
i tecnici occorrenti, nonché /e 
attrezzature e l 'utensileria ne­
cessarie. Ma ciascun tecnico 
sovietico aveva ed ha assolto 
in questi sette anni l'incarico 
di formare un gruppo di gio­
vani tecnici romeni, itist'onari­
do loro, attraverso il lavoro 
pratico, tutto ciò clic essi do­
vevano sajierc per cont inuare 
da soli, entro il y iù brere 
tempo possibile, l'opera ini­
ziata in comune . iViculcscu. 
che e nato a Cimhina ed e 
figlio di un operaio petrolifero. 
non solo lui avuto la possi­
bilità di laurearsi in iune-
oneria, ma ha lavoralo ver 
alcuni attui a fianco dei tecnici 
soviet ic i , ha poi potuto s e ­
guire un corso di .«.pecializra-
zfone, di u» anno, in URSS. 
e infine è !-tato r itenuto MiJ-
/tc ientemeii te preparalo per 
assumere la direzione, del La­
boratorio. sostituendo lo sjic 

fabbrica: li ho risii, qualche 
giorno fa. sotto i capannoni 
della officina «23 Atjosto* a 
Bucarest, e li ritrovo qui, col­
legati con le pompe e i com­
plessi rotanti delle sonde. 

Ed eccomi finalmente di 
fronte alla turbina: la grande, 
affascinante, novità della tec­
nica petrolifera sovietica e 
romena. Ne avevo sentito par 
lare prima ancora di mettere 
piede sul suolo romeno, iti 
senso uiaterinle. In s enso fliu-
r'ul'no invece ero già in Ro­
mania. dal momento in cui, 
a Praga, ero salito sull'aereo 
clic mi stava portando a Bu­
carest. Sullo stesso aereo 
viaggiava il compagno Gaston 
Mariti. Presidente del Comi­
tato per la Pianificazione, 
provcnientr'dit Ginevra dove 
aveva partecipato alla confe­
renza atomica. Fu lui a par­
larmi della turbina: mi disse 
cìie questa macchina, indenta­
ta dai sovietici e già da qual­
che tempo prodotta e larga­
mente impiegata in Romania, 
permette dì ridurre notevol­
mente il tempo dei sondaggi, 
e di rcaliz:nrc anche un ri­
sparmio di energie. Mi spiegò 
cln\ mentre n>i normali son-
daggi con il sistema rotar}' 
ritirerà sonda, in tutta la sua 
lunghezza, è soggetta al mo­

ralista sovietico che sei anni rimonto mtatim. come l'astic 

qualche cosa che le o n n i p o ­
tenti compac/Hii; americani", i 
padreterni della Gulf Oil e 
della Standard, non hanno, 
se non allo stadio sperintru-
taJc, come è. risultato al re­
cente Congresso mondiale- del 
petrolio. 

FKANCKSCO l'ISTOI.KSK 
(Cont inua) 

ila! punto di vis:a quantitativo 
da assumere anche qualitativa­
mente un nuovo peso e valo­
re. Tale peso o tale valore ila 
scuotere perfino l'ottimismo dei 
più cìcclii apologeti del capita­
lismo, disperatamente alla ri-
eoi c i del poiché tutta l'URSS 
•.; t salti per i.i nuova tecnica 
— e Hulgauin e la » Pr.mla • 
ogni giorno e i sindacati sovie­
tici premano perchè al più pre­
sti) essi ^.i ovunque introdot­
ta — e r,'i Stati Uniti debbano 
i n v e e preoccuparsi del tatto 
che se la nuova tecnica, a pa­
rità sii altre condizioni doves­
se andare avanti con l'attuale 
ritmo ben io milioni di operai 
americani nni.vrrebbeio d.soc-
cup.it i. 

1' \ e -o ilio qualcuno ha por­
tino parlato, in questa ".ituizio­
ne, ili una certa stabilizzazione 
de! capitalismo sulla baso dello 
conqui-to della nuova tecnica, 
ma l'in.ispr.r.i pauroso di con­
traddizioni di ogni genero non 
appena la nuova tecnica ha co­
minciato a muovere i primi pas­
si ha subito spento certo ve'leita-
rio speranze. 

La realtà è che mai coinè og­
gi, di fi onte allo possibilità e 
alle conseguenze della nuova 
tecnica, la quale fa compiere 
ua balzo in avanti alla centra­
lizzazione dei mezzi di produ­
zione o alla socializzazione de! 
lavoio, sono apparai più angu­
sti, asfittici, opprimenti, supe­
rati i rapporti di produzione 
iou i quali la nuova tecnica 
viene a scontrarsi nel mondo 
.apoditt ico e mai come oggi *!a! 
lonfronto tra luso capitalistico 
e l'uso socialista della macchina 
e uscita un.» condanna così de­
finitiva per il sistema fondato 
sulla proprietà privata ilei niczz: 
di produzione. 

Ciò che ko ìtraddistiiigue l'.v-
tualc f .w sii evoluzione della 
tecnica è che essa no i poggia 
più, come nel passato, sa sin­
golo invenzioni individuali che 
un tempo segnavano altrettali-1 

te tappo distanziate nello svi­
luppo delle industrie, del mac­
chinismo ecc., ma poggia su un 
processo costante e accelerato di 

questo primato dell'organizza­
zione) di un patrimonio oggi pra­
ticamente illimitato di conquiste 
della scienza. Su questa baio lo 
sviluppo del macchinismo si pone 
anch'esso come un processo illi­
mitato e accelerato. 

llbbenc che c o u avviene non 
appena tutto ciò viene calato 
nell'involucro capitalistico? Av­
viene necessariamente che tut­
to ciò viene subordinato alla 
leggo fondamentale del capita­
lismo nella sua fase attuale: al­
la leitgc del mass-imo profitto. 

'l'alo legge non ò incompati­
bile con ogni sviluppo tecnico. 
Il capitalista non è per princi­
pio contrario ad ogni sviluppo 
tecnico: egli qualche zolt.t è fa­
vorevole a questo sviluppo. Ma 
è favorevole solo (piando va .a 

;io la difterenza fra suo vanta 
il valore stella macchina e il 
valore della forza lavoro dx es­
sa sostituita, solo quando, in al­
tro parole, il prezzo della mac­
china ò inferiore al salario degli 
operai che essa caccia via. 

A! capitalista non interessa 
l'economia di lavoro sociale, 
intero».! solo questa differenza. 
I:. quanto più ogni statilo di svi­
luppo della tecnica consento a! 

capitalista di svalutare la forza 
lavoro, di usare in modo sempre 
più ampio la macchina non solo 
come concorrente dell'operaio, nn 
come una potenza ostile da ma­
neggiare contro l'operalo, tan­
to più diminuisce il suo inte­
resso a passare allo stadio suc­
cessivo, a compiere un nuovo 
passo nella direzione di un ra­
zionale sviluppo tecnico. Per que­
sta ragione noi troviamo molto 
spesso la macchina automaiic i 
come " pezzo a si » in una ca­

rdi tona di macelline vecciuc: !a mac­
china automatica serve a! cap -
talista per imporre a tutta la 
catena un detcrminato ritmo, per 
svalutare la forza lavoro non so.» 
degli operai direttamente legati a 
quella macchina ma degli operai 
ili tutta una catena, li questo ba­
sta al capitalista, o meglio In­
sta al monopolista. 

la tal modo ,xf processo illi­
mitato e acceleralo di siiluppo 
iella tecnica considerata in sé 
si oppone nell'involucro capi­
talistico dell'epoca dei monopo­
li un processo che viene acce­
lerato in senso contrario (né la 
conclusione cambia se tutto il 
problema viene rivisto sotto il 
profilo degli investimenti). 

La strada indicata 
dalla Costituzione 
Lo .sviluppo della tecnica a cialismo non possano verificarsi 

balzi, lo sviluppo della tecnica 
a tappe, legate a questa o quel­
la invenzione individuile, riu­
sciva forse a nascondere in pas­
sato, all'osservatore superfici.i-
iO l'insorgere delia contraddi­
zione, che de! resto non esiste­
va ne! periodo accendente de! 
capitalismo, quando i rapporti 
di produzione borghesi erano 
pienamente conformi al carat­
teri* e al livello di sviluppo del­
lo forze produttive di allora: di 
fronte al salto qualitativo «Iella 
nuova tecnica la contraddizio­
ne tra le forze produttive e l'in­
volucro capitalista dell'epoca dei 
monopoli esplode alla luce 

or sono lo n r e r u crcuto e 
avviato. Ora, a fianco di Ni 

ciuoUt di un trapano, con la 
turbina invi ce la sonda non 

• • i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i * 

La colpa del brigadiere 

culcscu, lavorano qui trecento 'lira: gira M>ÙI lo scalpello, che 
giovani tecnici romeni, ira i.,. direttami ute collegato alla 

orme 
TO-

fatto egualmente per l'altra u"ltc •'••«•••J-™ ridtizionc di at-
condìzionc di fondo, incfjspen-l'riro, e q m n h aumento di vc -
snbtlc ad assicurare l'autono-\loeità e r i - t ' ina io di energia. 
mia della Repubblica popolare:E' un pmgrer-n, è un passo 
romena nel settore petrolifero:! t i ! . f , , i ( i s „ [ j,;n,io tecnico, é 

ella nazionalizzazione, sette nuah cinquanta ingegner,. •„ ,„„.„ „ , „ v » , ; „ a . L ' e n o i 
uni or sono, la R ^ b " » ^ ^ 
• I I M M I I I I M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

£a ronda di molta 

Molti inviati speciali del­
la stampa borghese in URSS 
si lamentano che i sovietici 
abbiano un quadro talvolta 
sbaglialo dell Occidente. Può 
darsi benissimo. Ma riflette­
te a cosa penseranno del­
l'Occidente gli amici delVar-
chilelln sovietico Ylasov, 
ascoltando i racconti che lo 
stento Ylasov farà, al suo 
ritorno da una risila negli 
Stati Uniti e in Francia. 

Yliisrm si trovava negli 
Stati Vaiti quando la stam­
pa ha scritto che in URSS 
erano state rese note forti 
critiche al suo lavoro. Im­
mediatamente — è In agen­
zia A.FJ*. che furia — 
r vtnnp invitato .:.«I F.B.I-
(li polizia politica ameri-

I eann) a beneficiare del di ­
ritto rli asi lo. Una proposta 
analoga gii venne fatta a l ­
l'arrivo » Cherbonrg dai 
servir» della polizia fran-
ce\c. In entrambi i cavi 
VUsov declinò l'offerì « e 
insistette sul proprio desi­
derio di tornare ir» URSS ». 

l'ine del primo tempo. 
Seenni» tempo: Ylatnp 

arriva alla stazione di «'".«-
rigi, ed incontra uni tntba 
di gente inferocita che lo 
naole < liberare ». Lui for­
re, accompignato dai suoi 
amici, e fi rifugili In un 
posto di polizia francese. 
Telefona afrAmbaselala so­
vietica che la vengano a 
prendere, e t'Ambasciata so­
vietica gli manda un'automo­
bile. Ma come? — urla la 
stampa francese —. come 
mai I notiti magnifici poli­
ziotti ti t»na lasciati scap­
pare la prwtfnìlità di « libe­
rare > Ylasov? 

le attrezzature. Non solo essi 
hanno fornito, in principio, le 
attrezzature occorrenti, ma 
hanno subito affrontato il 
problema di aiutare i romeni 

lt>.<;>ondc hi /-«•'/ir.-i: * .se jad al lest ire uno fabbrica in 
Vla->ov l u potuto Jj>curc jprado di produrre tulio co.' 
il posto <1: polizia la respou- irhc serve alla industr'a del',.. , , . , , • 
sabilità ricado sul brigadic- [petrolio. La fabbrica e a Ploe-\pì\\KO 3ll iflCCfiUO 

ROMANIA — .ti onta gì; io ili un tubo in un pozzo :i Hot disti 

Le Mostre d'arie romane 
re di servizio, ohe non ha Isti, e si chiama 'Primo Mag- A •;_• , _ . n.-J.H/".".: 25-t 
rispettalo glj ordini TÌCCVU- Igio ». idi accompagnano a ui-;,-: .• . -,. -• i : , nuova ^:.'.1IT::I 
ti. Infatti, essendo quel pò- [sitarla l'ingegner Niculcscn e ';\,r-. i.hcw'ro cut ì" annoda 
sto di polizia priso di eoi- |it compagno Mutateti, dell':.,, :;br. -: , e i : scolto niaTcrin-
le^amento telefonico con il jComitaTo Centro?" del èìino*a-j. • :. . T V : -»".-•-te e di >t 'era-
ministero dell'Interno. il rato petrolieri. Entriamo f lap-;";- i I. «:> :>r ìirrimnin e non 

prima nel reparto in cui si'.<o. t n. ii.-.i.i'.^.'.iro stilla mol . 
oroducm.o oli scalpelli n"- ;>i:r:*.;« -:• -.;.: : idirizzi ari;-'.:-

aneh*-

commissario dovette recarsi 
in un altro nfficio per ri­
cevere ie istruzioni nrec*-
*:ir:.c 11' st.V.o durante IJ 
sua assenza che il brjgadie-

* scarpe » per la perforazione !<"• >" >'• '<••'••}' ''< ••">•. m i aneh*-
.Yon 7iC ho mai risii tanti >'••'• :i.,r-ir:-.-- .•<pcr;^nz.>' nw 
assieme: ce ne sor.o di almeno'c.-.mpo a- u:i tra arti ti­

re ha autorizzato c protetto dicci o quindici qrandezze e ""-,: 

'a partenza di Vlasov e del- tipi diversi. Grazie a una tee—•'••"• 

d"u:i i>r »fo il. 
sor».:».-.i i-.;;z. 
cio:;«- qui-. . ! 
SikCl.l pV.17.1 
iont.in.iuz i '.< :n;> ira 
.e i*»"--»:..! ;::'•..•• r, ;.'.Vo 
tort svpTfici' i> 

t}u«-?- i p j ; . z . •-. • chi- : 
nu.; i d>'.."a:.cu.» ".>»-.. •= 
:u-, ni'i <_• a-i-T- CT.-.'.IL • « 
•i.i df.i : "••e:..c i r.i*u:i..T.i 
a sv ^«''-"a. ::.:».;.-• .t r; 
<u'. d«-.-":::«» Cii. v 

hi'ettur.i. pub- arti.-"., q i orlo 

le sue ^uardir d-'l corpo a 
lord'» di nna automobile 
drìl.i Ambasciala soviet ic i . 
Questo intf-rvento non ha 
permesso ai commissario d. "i"^ JJ UlTO v.nmcr» 
intrattenersi a quattro occhi 
con Ylasov. K» <la ritenero 
— hi aggiunto il portavoce 
della psd'zia — che l'archi­
tetto sovietico avrebbe del 
resto declinato r>?nl nuova 
«vtTertj dì rimanere in Fran­
cia *. 

La polizia occidentale. 
dnnque. non P ite nulla.' Ma 
come ha potato cmere er,fl 
cieco, qnel bnyndiere? .Von 
si e h : / snn;*ti-j debbono 
essere ad igni cr,%lo e /i'J>r-
ratit? \nn sa che con loro 
bisogna pirlarr * n qaittro 
occhi »? Vagir! picchiarli. 
legarli, imbavagliarli: ma li­
berarli bisognai 

Panerò brigadiere inesper­
to. ori panerà nn guaio. Ora 
e libereranno > lui. metlen-

pr.» i..zinne industriale. 
ri. nolooia modernissima 

ziot.aìc vengono },rodotti roni^', 
re!ocifn impressionortte. e .sii...". 
a l l ineano rnpir/imc-nff in f-!r> ." 

- - , • » ' • 

rhe.^-: 
cresce vcrtigiiio^arrìentr, s u o - -.., 
gerisce subito l'imninpifie d o l - j r , 
le s terminate rroioi.t del p c e - . , . ; 
se, in cui si innalzano e m o ! - ' . ; . 
t ipl icano cou pari rr.pidità lejr.-.-. f.ioc:z:o'.e. Giuditta. L'uo-
iorri di c.cciiio. e oli uomini .mo d«-.' fioco. Chimera. Ulisse. 
si cftnTto a frugare l i terra.':Pen-or. :•; yo d'oriente. Dznzi,o-
Visi t iamo altri reparti, e redo.'-" ne<i:o. e.-,o chiariscono le 
costruire sonde, trc.licri, T'om-i'''-''- d ' : : ' > : ' ispirazione: un 
ne di perforazione e pompeir~»~A ' •'•, r.^j.-d. mitici. b:b:;-
canndesi. interi completi «ro-1-'1- >-\-ro-r>..!<:.,>r.o.si.«-4:z:. prò 

: . i ni'* 
co I .' 

. l -^.- i» .s. 

i ) 
CM:: Ì 

artistico ecc. L 
C ira l i 5;j.i a f i -
: •'•j7o.'.-an".f rr.o-
;.\>rt> Mirko che 
•,, «•nc.'iiisti «-d al-
• Anch.- :;on co-
":-""a. b. ijTc'fbbt'-
. i prini.» idea del 
i.c^ni titoli de-.e 

/. eremo di Leo 

Ir.nti ». montati su trattori a ,c.>;.vnbi.«n:. da cui Mirko »• af-

rendolo a leggere ogni gior­
no una pagina di Ignazio 
ò iloti e. 

, l. r. 

einaoli. tubazioni e manometri. 
Tutto ciò non solo permette 0 , '-- ;"., 
lo sviluppo della ctti«-itd di 
ricerca e coltivazior.c in Ro-

• » ;.••.- I . carica d'o.-cu-
d:rr,o ci-.e ri'.rova nelle 

»or.d- :-."i osprt-àsioni fi^u-
ra"ivc. A;:T l>.i~e d'una scelta 
co^l eclettica e del conscguente 

mania nel la misura che h o ; , X O I - ( 1 : ircheo!osieo. non è 
detto sopra (venti volte piu'rjuindi U preferenza, d'ordine 
che in periodo capitalista). r,iajT.or.-iìo. p^r i valori di culture 
serve anche alla esportazione!-5:v , .-r ( , ,t-,;:,-, -os .r» contempo-
in Cina, in altre Democrazie! r,..,.., m., ;; z\is;o di rifare 
popolari, e anche tu paesi ca-\r.o]r chimore. nei danzatori 

m e n t o ad u..a corch'. . <:i ;:::e:i-
d i t o - ; »• ci! i-i.:!..n, ri :ant; p.-r : 
rj'.i ..i .'.':."•• :i »:» f .'j/jr.". tr.eo 
<* :.oc<---.ir:'» r i p p j r - » 
vi ta . C":o app tee K»:I : 
re «v;.l.-:.z i .=<• .'. ;>•: 
'pie: r.» »r."»'m-:i"j •». .-.'j 
q.i.i.: M::x>» «. i.,r.i t ;.<•; 
o5r»-r:rii>".'i"i furt i !a . . i":e , 
atZ'-chi o a.'.'in. :.;.cqu 
\c& i:;.c crv !.. . - c i . I : Ì 
'.e : : i i;i :-.«•:•• ' . . . f . 

idei; dt l !i a . p j 

Celo Pertot alle Carrozze , . 
A.:i Ila. .•T; i «i: v . i a . : > j r»:zz.» e 

C.ir.-ozz» 45 ;. ^io-,..:; • =z.i.to-,-:,.__.. c 
re :r.« «:ir.i Ci-'.* iVr" •: cl.-> or.*, .v.b*-;-. 

o ,.l 

l ' . i e - ^ C l . 
tu: 

»r.. :."»-
: »r:o. i. i •i.i"or.:-attj. 
à"[ p;'Mre G.usc pp" 

Monti sar.o e.<;>vo al.a G.i.Ie-
ri i San Mirco ( v i i del Ba-

, ^'•buir.i> »U>. t e i 

dolo agli arresti, e eostrin- pifalisti come l'Austria e r i n - l n o l > ermetiche fisure rituali e 
dia. Fra tutte le macchino chejri'*'..^ formule religiose tradot-
occorrono alla industria pe-r*- ^ù> w.-ti e s-.i^Ii ido!l zoo-
trolifera. solo i motori non ~-.orfì in c.itor.o di simboli (che 
vengono prodotti M qucstalM::ko ir.nt.i con la diligenza 

vivo .i h'occo.ni : nijVf ::v»o-
jr. ì press.» i"Acct iera:.. «i ÌU-.-
le Art: e do".e li.i restaura:.», 
'.e scuitiire d> l p.irco re alo di ' ̂  
Drof.ninchoiui » prtjor.t.t una 
vasta r.is;e«;r.-» rioiio .siio oi»o 
r«̂ . E*.i po.v^ào un >;r-ind t 
amore pìr '.t m r.ori.i ( z.".«:iito.i A.la Ta rtr.ru 
bronzo. '<f,r.o> r.tll.i s u i -̂".:-
dità (• r.o'. .-a > pe.-o. aiv.ore che 
si :radj;v in ur.,i forte strut­
tura p'.*-'.ic i, 
opero eorr.f 
trai 

or •in:zz..vztone (e nella stessa . • ,• . . . 
i" • • i .« ,rr. „in Diametralmente opposto e il 

niacctima M e andato altermanito| i 
quadro quando U nuova tecut-

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i • . * - . • 

" " ca si meontra con il sistema 
socialista. Anche qui lo svilup­
po illimitato e accelerato del 
macchinismo, reso possibile dal­
la nuova tecnica, incontra una 
!OC,Ì;O. Ma essa è appunto lì Ice,-
•c,e fondamentale tlcl socialismo: 
non più ricerca «lei massimo pro­
fitto da parte di singoli monopo­
listi ma * assicura/ioite del mas­
simo soddisfacimento delle sem­
pre crescenti esigenze materiali 
e culturali dì tutta la società, me­
diante l'aumento ininterrotto e 
il perfezionamento detta produ­
zione socialista sulla base di una 
tecnica supcriore ». 

trilioni** completa 
I.a definizione della Ic.z^e 

-coincide cosi esattamente, si ar­
monizza cosi perfettamente con 
quel processo illimitato e ac­
celerato del macchinismo di cu: 
parlavamo da. dare l'impressio­
ne di essere stata fatta in que­
sto momento su misura per 
loniprovarc una determinata tesi. 
La definizione in rea!tà ò di Sta­
lin. li." un fano che senza tante 
argomentazioni basta enunciarla 
per accorgersi che qui non c'è 
più contraddizione, ma armonia. 
Tale armonia, che quando c;!i 
economisti sovietici hanno do-
vu:o cercare di definire i! limite 
curro il quale nell'URSS ò utile 
impiccare !c nuove macchine s: 
sono trovati in seria difficoltà 
per identificarlo. Per il progetto 
ili « Manuale di economia poli­
tica • , C'S: avevano proposto d 
deflnir'o co>ì: « Nell'URSS le 
macchino ven-ono impiegate in 
tutti i ca>i ia cui assicurano alla 
società u-i risparmio di lavoro». 
Ma S:a'in ebbe buon ^ioco aJ 
osservare che poichì non cono­
sceva casi in coi si costruisca­
no nell'URSS macchine per non 
risparmiare lavoro !a definizione 
era un po' inuti!e. Tutto ciò che 
si può dire a questo proposito. 
scrisse Stalin nel.'e sue postille 
a! projtet'o di mannaie, e che 
« :n nessun paese ìe macchine 
ven-ono usate cosi rolenrier: co­
me nell'URSS, poiché !c macchine 
assicurano alla società un rispar­
mio d: lavoro e facilitano il la­
voro sfe-1: operai, e siccome nel­
l'URSS non csis:c disoccupazione. 
z!i opera; utilizzano con gran­
de entusiasmo le macchine nella 
economia nazionale ». 

Ne! sistemi socialista non e<:-
s:e più alcuna con:radd;z:one d 
t'ondo tra lo sviluppo delle forze 
produttive, reso più impetuoso e 
veloce dalla nuova tecnica, e : 
rapporti di prodazione. A forze 
produttive di carattere sociale 
corrispondono rapporti 
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di f »r-
] . i.'tlC >-
:.. izz. ir 

• tini'ir.f. 
ir.i- : .'Sin:or.'» ( < .-i iinp,ijrt :i 

.r''rv.;-jZ: lì. o; or.- l.-jiir.tto .il. i .'!:»-
'.i.irn _r<.;-.i ( l romana prima 

. n h . i :, ...• ::.".zr.iz;>:.: di-i z> .-'.ea-
.:'..i.ii-ir., C.IT.I- .: /,'.:.'i.-:oV i» ;! T'-r.o. 
-ii'-i-r-'.-. i|...-"> iti.- .za-» di .'ti!e v;<--

fi:u- :.,• i:, ».-.:•• .-...-ritìcito oc:.: i-.o-
'•".'.l'.'f n,<r.:> <h :r. >to. c:uò ozni :::-

»:itr<» '. » :;»ro Z:pps»rt-» unì in> :r.i le-
i : . . c - f:zuro ::i ^pjpp; coni.- ^ii A-

m,T,:i «bror.zoi elio puro r.ch;.«-
mana ancora noli.', lor.ì t-.-: i-
t:ca lon'anar.z.i. motivi t.r.t-i 

>:i ..i|c-.r; ai.a sensibilità di Munch 
«»Ki-)-ie.i a.la cult-ira c.:prs-.vs:o:ii-
• o.'.--i'tic.i Qìiost.i vision," basata 
;ri a. ' on.ir.zntcmer.to sui v.ilori fo:-
. .- .ji'nì.'.l: parta l'artista .i coprire 
.-.::. »;!a s u . .«everita stilistica e i'. 
> d . l l - u o fi."..'ero amor*- alla seuittira 

• :'...-- ni-, l'ipoteca dell'ar.onimar.to 
.1: un'a.-'o -er.z , ::ko 

Le altre mostre 
t>»ro >.o;.. 

: p j ; o i:n '. 
e ops-r,- v.. 
iv: . M ..vi: 

• •*-rr'> 
' - • •urp ì 

i ; . : • - • : . . 
> i - :»». 

i •• aport.i v.n.i 
pcTsor.x'.c <i: P.oro Sadun. 

Il - Cam,'.:.o -. Babuino 45. 
o.'pi'a un.ì collettiva di Venti 

chiamante, :njp:::or: <o> :» mpor_".ei. coi ::.i-
Amcnf. ipso-Imi di Car.-.i. C.usora'i. CaSii-

esporior.za di Wo'r.iba j nari. IX» Pisi.;. Guidi, Guttuso. 
di cui r..r*i-!a ò s"..'-» .'.lliovo! Maf..i. Morancii. Ros.d. S:ror.i. 
a Vienna Proprio p^r r . zz :un- | Tosi. Z:.z.i..-..i occ 
gere r<~\:dt.:.zi materialo mi Vice 

di pro­
duzione caratterizzati dalla so­
cializzazione dei mezzi di pro­
duzione: li !e--e de.la necessaria 
corrispondenza tra forze pro-
dj t t i i e e rapporti di produzione 
è rispettata e 033» pas*o avanti 
in un campo crea le condizioni 

"a'trc. 
i: r>er un 

Ciò non VJO! dire cne r.;l sO-

ritardi nello sviluppo dei rap­
porti di produzione rispetto allo 
sviluppo delle forze produttive. 
Le forze produttive sono !e forze 
più mobili ed esse precedono i 
rapporti di produzione anche nel 
socialismo. Sia ne! socialismo, in 
mancanza di una contraddizione 
strutturale, non si giunge mai 
al conflitto tra forze e rapporti 
di produzione: si giunge tutt'al 
più alle vivaci critiche recente­
mente formulate da Bu'.ganin per 
eliminate certe inerzie: « spalan­
care le porte a tutto ciò che è 
nuovo e progressivo • e assicu­
rare « la tecnica più progredita 
allo scopo di alleggerire il la­
voro umano e renderlo più pro­
duttivo ». 

• • • 

Dicevamo che la scoperta del­
le contraddizioni tra lo sviluppo 
delle macchine e l'uso che il ca­
pitalismo ne fa non è cosa nuo­
va. E che non da ogsi è possi­
bile un confronto direno tra 
l'uso capitalista e l'uso socialista 
ilei la tecnica. 

Ma è un fatto che di fronte 
a tutti i nuovi problemi che 
la profonda trasformazione in 
ano dei mezzi di produzione 
o<;nì giorno pone e che spesso 
-i ha il torto di sottovalutare. 
ci si dimentica a volte che al 
sii là di tutti i problemi par­
ticolari da scoprire, da capirc 
— il cottimo che JÌ trasforma 
in incentivo, il tempo indivi­
duale che diviene tempo coi-
'ettivo, l'inasprirsi del contra­
sto tra durata e intensità del 
lavoro, ecc. — c'è un proble­
ma generale di fondi-., c'è un 
problema dei problemi: quel!.» 
costituito dal contrasto insana­
bile, definitivo, tra lo sviluppo 
delia tecnica e l'involucro ca­
pitalista, dell'epoca dei moni-
poli. Ne!!a singola lotta, ne! sin­
golo episodio chi può apparire 
più forte e potente e il monopo­
lista, chi può apparire schiacciato 
dalla macchina usata come arma 
di oppressione è i'operaio. Ma la 
realti è diversa: chi è condanna­
to dallo sviluppo della tecnica 
in modo irrevo;abi!e è proprio 
il monopolista, è il sistema di cui 
i! monopo'io è pane inreznn*e. 

Termini ultimativi 
Ceno il capitalismo non ca­

drà da sé: il vecchio involucro 
non cadrà senza una forza so-
c'i.c capace di fiaccare la re­
sistenza delle forze de!Ii so­
cietà che lo difendono e di apri­
re un varco al prorompere delle 
forze produttive. Ma ques:o an-
punto è il compirò rivoluzionario 
de'la clasise operala, compito c'.ie 
tanto mezli.T sarà asserito quan­
to p'ù chiiro «ari in ceni i-:an:e 
:! collegamento tra o-ni sin.colo 
prob'ema particolare e f! pro­
blema venerale, tra osai smgo.a 
lorra e la lotta generale p-r il 
' i V ' l ' ' . T . O . 

F n m è ce—o un caso che !o 
«vi'yppo della recnisia, i sejni 
di ,s^i nuova rivoluzione tecni­
ca. industriale, «cientif:ca ripro­
pongano o-z i in termini ancor 
p i animativi che per i! passato 
al nostro Paese la via indicata 
dalla disse opera:a: ia via de.-
'unitl naziorta'e per narvene-e 

aperto r . ,1 ve. :chi :o mvo jero ce. 
capitammo il vizeo proietto dal­
la z-ierra di liberazione; lì v.a 
della attuazione delle riforme 
strutturali previste daMa Costi­
tuzione. C i c è la via del talnor 
sacrificio per Piaevitabi.e passac­
elo dalla contraddizione di fon­
do tra strutture superate e forze 
produttive ia sviluppo alla pro­
gressiva armonia, alla progressiva 
corrispondenza di forze nuoce 

nuovi. 

LUCIANO BASCA 
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